
 
 
Sabato 26 gennaio le classi seconde e terze hanno assistito alla lettura teatrale “Destinatario sconosciuto”, 
tenutasi presso l’aula magna del Centro Studi Tino Sana.  
( 1932 California ) -  Martin e Max, grandi amici e soci in affari, condividono ottimi guadagni, la passione per 
l’arte e il gusto della tavola. Martin torna in Germania, così inizia uno scambio di lettere fra i due amici  in 
cui non solo si raccontano le loro vicende private, ma commentano anche le persecuzioni che attraversano 
l’Europa. Quando in Germania Hitler consolida il suo potere, tra i due si scava un solco di incomprensione, 
sempre più profondo, finché il rifiuto di Martin di aiutare la sorella dell'amico perseguitata dalla Gestapo, 
porta Max ad escogitare uno stratagemma che distruggerà la vita di Martin.  
 
L’incalzante racconto a due voci ha offerto  la possibilità di cogliere diversi aspetti delle vicende di settanta 
anni fa e di riflettere sul significato e sull’importanza di mantenere viva la memoria di quei dolorosi eventi. 
Molto attenti e partecipi gli studenti che hanno  preso parte al breve dibattito con i giovani  attori. 
 
Basato su uno scambio di lettere, questa narrazione teatrale ha permesso inoltre di approfondire la 
riflessione sull’uso della parola scritta che sms e internet hanno portato drammaticamente in primo piano a 
causa di innumerevoli episodi di discriminazione tra ragazzi. 


